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Per sollecitare la consegna di 860 appartamenti a Secondigliano 

ccupafa dai senza tetto 
la presidenza dell' IACP 

Le case dovevano essere pronte già da un paio di 
mesi - Le deboli giustificazioni del presidente Di Meglio 

« Le case dovevano essere 
pronte a dicembre e invece 
stiamo ancora aspettando ». 
« Questa storia deve finire, 
non so quante scuse hanno 
inventato per giustificare i 
ritardi... ». 

Per diverse ore. ieri matti­
na. i senzatetto hanno occu­
pato la presidenza dell'Isti­
tuto Autonomo Case Popola­
ri. al Chiatamonc. 

Ci sono quelli delle barac­
che. delle roulottes, degli al­
berghi. delle scuole, dei cen­
tri sociali occupati, circa un 
migliaio, nonostante la piog­
gia. 

Molti restano giù. davanti 
al portone; altri salgono al 
secondo piano e si sistemano 
nello studio del presidente 
Giovanni Di Meglio, tutt'in-
torno un grande tavolo. 

L'atmosfera è tesa, arrab­
biata. E come potrebbe esse­
re altrimenti? 

« Questa gente — dice Co­
stantino Colaiocolo. operaio 
coordinatore del movimento 
— ha ragione da vendere:il 
comune di Napoli ha deciso 
di assegnare loro 8(50 appar­
tamenti della 167 di Ponticel­
li. Sono quasi pronti: ma 
l'IACP. l'ente clic ha avuto 
l'incarico di costruirli, non si 
decide a completarli e a con­
segnarli ». 

Ecco il moti\o dell'occupa­
zione: ' Da qui non ce ne 
andiamo se non ci danno una 
risposta concreta » — grida 
una donna. « Insomma — ag­
giunge un'altra — ci devono 
dire quando ci consegneran­
no le chia\ i per entrare nelle 
case ». 

L'occupazione dell'IACP è 
solo l'ultima tappa di una 
lotta iniziata più di un anno 

fa. da quando il consìglio 
comunale approvò la delibera 
per l'assegnazione ai senza­
tetto degli 860 alloggi. Se il 
provvedimento ha superato 
tutti gli inghippi burocratici 
e se le case si sono comin­
ciate a costruire, il merito va 
in gran parte a queste donne, 
a questo movimento. « Ogni 
volta che c'era un ostacolo 
da superare — dice Costanti­
no Colaiacolo — siamo scesi 
in piazza per superarlo con 
la lotta e la mobilitazione... ». 

Ed ora eccoli di fronte al­
l'ultimo di questi ostacoli: 
l'inerzia dell'IACP. 

Il presidente Di Meglio sa 
bene che le critiche all'Istitu­
to non si contano; per que­
sto, per evitare che la prote­
sta degeneri, accetta di par­
lare con la delegazione. 

E mette subito le mani a-
vanti: «Se le case non sono 
pronte la colpa non è no­
stra... » — dice sforzandosi di 
sembrare convincente. 

Ma i senzatetto sono diffi­
denti. per questo il presiden­
te tira in ballo le responsabi­
lità della Cassa per il Mezzo­
giorno. « La Cassa — spiega 
— non ha ultimato il collet­
tore di Secondigliano e se 
non c'è questo, noi non pos­
siamo costruire i condotti 
fognari dsi palazzi. In ogni 
caso entro quattro mesi dalla 
consegna del collettore noi 
saremo in grado di comple­
tare le case e di firmare il 
contratto ». Un altro rinvio. 
dunque, anche se camuffato 
da esigenze « tecniche ». Ma 
sarà l'ultimo? 

Tra i senzatetto sono in 
molti a non crederci. « Presi­

dente — urla un ragazzo — 
ma come farete a rispettare 

questo impegno se a lavorare 
nei cantieri ci sono non più 
di quattro o cinque operai? ». 
Di Meglio preferisce non ri­
spondere, ribadisce solo che 
entro 4 mesi tutto sarà pron­
to. Costantino Colaiacolo. 
nutrendo dei dubbi anche sui 
presunti ritardi della Cassa 
per il Mezzogiorno, incalza: 
* Presidente, ma è proprio 
certo che il collettore di Se­
condigliano non è stato già 
ultimato? ». « Non abbiamo 
avuto nessuna comunicazione 
ufficiale » — è la risposta. 

Il botta e risposta va avan­
ti per un po' di tempo. Alla 
fine, per tagliare la testa al 
toro e per accertare una vol­
ta per tutte chi sta « bluffan­
do », la delegazione dei sen­
zatetto propone di tenere una 
riunione conclusiva con la 
partecipazione in primo luo­
go dei funzionari della Cassa 
e dei direttori dei lavori. 

La riunione si terrà questa 
mattina, sempre nella sede 
dell'IACP. 

Sono stati invitati anche i 
sindacati inquilini e l'ammi­
nistrazione comunale. 

Intanto, però, un primo 
impegno è stato già strappa­
to. Il presidente Di Meglio ha 
infatti sostenuto che l'IACP 
non porrà ostacoli alla deci­
sione dell'amministrazione 
comunale di procedere — 
prima ancora del completa­
mento dei lavori — alla as­
segnazione definitiva degli al­
loggi. Cosa che dovrebbe av­
venire nei prossimi giorni.In 
questo modo ogni famiglia 
saprà già in quale apparta­
mento andrà ad abitare. 

m. dm» 

Un intollerabile «balletto» 
Davvero una strana stona 

questa delle 860 case per i 
senzatetto. Già per far pas­
sare la debberà comunale che 
ne prevedeva la costruzione 
fu necessaria una lunga lot­
ta di massa. Ed ora che tutto 
sembrava risolto ecco che 
spunta il «giallo» del collet­
tore fognario. 

« Se non si completa que­
st'opera — ha detto ieri il 
presidente dell'IACP, il dr. 
Di Meglio — non possiamo 
completare gli allacciamenti 
interni per consegnare le 
case ». Un modo come un al­
tro, insomma, per passare la 
patata bollente alla Cassa per 
il Mezzogiorno. Ma i funzio­
nari della Cassa non sem­
brano voler cadere nel tra­
nello. 

« Per la verità — ci ha di­
chiarato ieri l'ingegner Mor-
mone, che ha seguito da vici­

no la vicenda — il collettore 
è già in funzione, attualmen­
te stiamo provvedendo solo 
agli ultimi lavori di rifinitu­
ra. Di steuro, comunque, l'ac­
qua già passa nei condotti... ». 

E allora, perchè l'IACP per­
de tempo? Perchè non avvia 
subito i lavori per completa­
re le case? Ottocentosessanta 
famiglie aspettano da anni 
una casa. Di fronte ai loro 
disagi, alle loro sofferenze, 
questa sorta di balletto delle 
responsabilità, questo conti­
nuo tentativo di giocare alto 
« scaricabarile », è a dir poco 
intollerabile. 

E poi: perchè attendere il 
fonogramma ufficiate della 
Cassa per realizzare i condot­
ti fogliari interni agli stabili9 

La sensazione è che si vo­
glia dilatare al ynassimo i 
tempi di consegna degli ap­
partamenti, che tra l'altro 

dovevano essere già pronti da 
un paio di jnesi. 

Ma perchè esasperare i se«-
zatetto? Perchè costringerli a 
rimanere in roulottes, in al­
berghi, in baracche? 

Forse è vero quello che, 
con saggezza tutta popolare, 
diceva ieri una donna duraìi-
te l'occupazione dell'IACP: 
« Secondo me c'è qualcuno 
che ha il dente avvelenato 
perchè se noi avremo queste 
case il merito sarà, in gran 
parte, della giunta comunale 
di sinistra... ». 

Una insinuazione infonda­
ta? Può darsi, ma allora lo 
IACP dovrebbe spiegare per­
chè in molte di quelle case 
— e in modo particolare nel 
lotto T — mancano ancora 
le rifiniture. Forse che pavi­
menti, porte e finestre non 
possono esser sistemati senza 
il collettore? 

Dopo la nomina di Rinaldo Ossola 

Subito un po' di problemi 
per il nuovo presidente 

del Banco di Napoli 
Il governo ha emesso anche un decreto con il quale auto­
rizza la costituzione di 2 istituti regionali di mediocredito 
Il governo è riuscito a de­

signare il presidente del Ban­
co di Napoli, e, contempora­
neamente, ha autorizzato i«i 
costituzione di due istituti re­
gionali di mediociedito. Non 
si conosce, in aettaglio, il con­
tenuto dei due provvedimenti: 
quando verrà eli etti vamente 
insediato il dottor Ossola e 
quali caratteristiche opeiative 
avranno i due nuovi istituti. 

Una cosa e certa: ci tro­
viamo di fronte a due misure 
importanti ma contraddittorie 
tra loro. La più importante 
azienda di credito ordinario 
operante nel Mezzogiorno vie­
ne dotata di un presidente 
» deguato ai problemi che e.̂ -
sa deve affrontare per riscat 
tarsi di un avvilente passa­
to remoto e di un passato 
prossimo deludente anche per 
la drammatica interruzione 
del lavoro del professor Pa-
gliazzi; contemporaneamen­
te, con l'avvio dei due istitu­
ti regionali, in maniera alme­
no intempestiva, si altera la 
struttura del distema crediti­
zio e dei suol collegamenti 
con la politica meridionalista 
a pochi mesi di distanza dal­
la scadenza della legge 183 
mentre, per unanime esplicito 
riconoscimento, con le dovute 
cautele, l'intero sistema cre­
ditizio dovrebbe essere riordi­
nato. 

E' prooablie che questa im­
provvisa decisione complichi 
ulteriormente la matassa di 
problemi che il neopresidente 
del Banco di Napoli dovrà. 
affrontare. Il Banco, infatti, 
insieme alla Cassa del Mez­
zogiorno « l'azionista di mag­
gioranza » deirisveimer: en­
trambi concorrono, ciascuno 
per il 40<~c al fondo di dota­
zione dell'istituto di credito u 
mpdio termine. 

Il sistema, cioè, nella sua 
struttura runzlonale sembra 
contenere i seguenti compor­
tamenti operativi: Banco di 

Napoli raccoglie 11 risparmio 
meridionale e ne assiste gli 
impieghi in operazioni di nie-
ve periodo (con scadenze in­
feriori all'anno); lsveimei, 
con il concorso della Cassa 
provvede al fabbisogno finan­
ziario di medio e lungo perio 
do delle imprese meridionali, 
collocando le proprie obbliga­
zioni attraverso il Banco 
di Napoli, le altre piccole ban­
che che partecipano al suo 
fondo di dotazione e le ban­
che nazionali ed estere che 
possono addurre fondi nella 
copertura finanziaria degli in­
vestimenti meridionali. 

A fronte di erogazioni per 
oltre 600 miliardi effettuate 
nel 1979 (circa 150 nel 1977 
ed oltre 300 nel 1978), la prov­
vista dell'isvelmer è stata ef­
fettuata per il 33 per cento 
attraverso banche meridionali 
e per la parte rimanente at­
traverso banche estere e del 
centro nord: il sistema cioè, 
è riuscito a far affluire ri­
sparmio esterno al Mezzogior­
no nella copertura degli Inve­
stimenti effettuati nell'area In 
questione. Questo è avvenuto 
perché, g'-arie alla solidità 
dei partecipanti al suo fondo 
di dotazione ed all'esperienza 
finora acquisita, l'obbligazio­
ne Isveimer può essere col­
locata presso le grandi ban­
che nazionali ed estere. 

Al contrario è lecito chie­
dersi chi sarà interessato al­
l'acquisto di obbligazioni 
emesse da istituti regionali, 
il cui capitale sarà sottoscrit­
to da piccole aziende di cre­
dito ordinario, mentre la re­
strizione dell'operatività degli 

istituti di mediocredito ad una 
sola Regione conduce a peri­
colose concentrazioni dei ri­
schi in pochi settori e, a vol­
te. come è accaduto per la 
SIR in Sardegna, in una sola 
impresa. 

I sostenitori degli istituti re­
gionali replicano che essi ser­

vono a finanziare i piccoli 
operatori, trascurati dai gran­
di intermediari. Questo tipo 
di operatori dovrebbe poter 
utilizzare, invece, le struttu­
re dell'ENAPI e dell'Artigian-
cassa che le Regioni avreb­
bero dovuto riorganizzare al 
sensi della legge 382 sul de­
centramento 

In verità è forte il so­
spetto che, dietro i mediocre­
diti r i o n a l i si nascondono 
gli interessi di casse di ri­
sparmio e banche popolari, 
aziende impropriamente non 
considerate tali che tendono a 
costruire propri canali alter­
nativi al « sistema » ufficiale 
dell'intermediazione. E' dav­
vero difficile pensare alla Ca-
riplo o alla Popolare di No­
vara, per citarne due presen­
ti in Campania, come stru­
menti di mutuo soccorso loca­
le e non come operatori del 
mercato finanziario. 

Questo rapidissimo somma­
rio dei problemi sul tappeto 
dovrebbe chiarire la natura 
delle dilficoltà che incon­
trerà Ossola al Banco di Na­
poli. In primo luogo aumen­
terà par l'azienda l'onere di 
sostegno che deriva dalla co­
pertura finanziaria dell'attivi­
tà deH'Isveimer. e della pre-
pria sezione di credito indu­
striale. mentre diminuirà la 
possibilità di una gestione uni­
taria della politica bancaria 
e creditizia sul territorio me­
ridionale. Problemi che com­
plicheranno ulteriormente lo 
sforzo di riqualificazione de­
gli impieghi del Banco avvia­
to dal professor Pagliazzi. 

Inoltre, agli ostacoli tecnici 
si aggiunge una delicata cir­
costanza politica: la necessi­
tà di rompere il muro di dif­
fidenza e polemiche che ha 
impedito ai progetti di Pa­
gliazzi di raccogliere 11 con­
senso delle organizzazioni sin­
dacali. 

Massimo Lo Cicero 

Castellammare di Stabia - E* precipitato in meno di mezz'ora 

Palazzo sgomberato un attimo prima del crollo 
La drammatica vicenda nella frazione di Quisisana - Gli inquilini dopo aver avvertita rumori sospetti, hanno avvisato i vigili del fuoco 

La strage è stata sventata 
appena per un soffio. Ieri 
nel primo pomeriggio a Quisi­
sana una frazione molto rino­
mata di Castellammare, nella 
zona collinare della città, l'in­
tera ala di un palazzo ormai 
decrepito è crollata di botto. 

Gli inquilini dello stabile pe­
ricolante hanno fatto appe­
na in tempo a sfollare gli ap­
partamenti, che l'edificio è 
letteralmente venuto giù in 
un tremendo boato. 

Solo per un caso le otto 
famiglie che occupavano le 
infide abitazioni non sono ri­
maste sotto le macerie. 

La successione degli avve­
nimenti ha assunto all'im­
provviso ritmi da cardiopal­
ma. In mezz'ora scarsa tutto 
era già concluso. Intorno al­
le 13. infatti, gli inquilini più 
attenti hanno comincialo a 
insospettirsi per degli strani 
scricchiolii avvertiti nel pa­
lazzo. 

Per fortuna l'indizio non è 
stato preso sotto gamba da 
nessuno. 

Immediatamente è partita 
la telefonata per i vigili del 
fuoco di Castellammare « Cor­
rete a Quisisana. Alla salita 
Spagnuolo n. 7. c'è un palaz­
zo lesionato e fatiscente. Ab­
biamo udito dei rumori che 
non ci piacciono affatto ». 

A sirene spiegate i vigili del 
fuoco si precipitano sul posto. 
Ci sono i pompieri di Castel­

lammare, ma anche quelli di 
Napoli, al comando dell'inge­
gner D'Angelo. 

Un rapido sopralluogo e i 
peggiori sospetti diventano 
drammatica re?.ltà. 

Il palazzo dev'essere sgom­
brato e anche in tutta fretta. 
Può crollare da un momento 
all'altro e non c'è un minuto 
da perdere. 

E' stato a questo punto che 

la vicenda ha acquisito con­
notati tragici quanto inat­
tesi. 

Ci si è resi conto del terri­
bile rischio che si stava cor­
rendo. L'edificio doveva es­
sere evacuato in pochi mi­
nuti. Ma non era da esclude­
re che il crollo potesse avve­
nire di li a un attimo, prima 
che tutti si fossero messi al 

sicuro. Sono stati momenti 
terribili. I vigili del fuoco 
hanno addirittura spiegato i 
teloni di salvataggio in pre­
visione di soluzioni estreme. 

Anche gli abitanti di uno 
stabile adiacente a quello in 
pericolo sono stati fatti usci­
re per precauzione. 

Intanto, freneticamente, dal 
portone dell'edificio, ormai 

condannato, la gente si preci­
pitava fuori portando via quel­
lo che poteva. 

Sono stati minuti intermina­
bili. Alla fine, anche l'ultimo 
degli sfortunati inquilini si è 
messo in salvo. 

Appena in tempo: alle 13.25. 
dopo meno di mezz'ora dal 
provvidenziale allarme è crol­
lato tutto. 

In assemblea i comitati studenteschi 

«Siamo pronti per le 'controelezioni'» 
Indetta una settimana di mobil itazione- Il doc umento approvato sarà discusso nelle scuole 

« Le elezioni le faremo ma non co­
me le vuole il ministro». Gli studenti 
napoletani tornano alla carica. Niente 
si è mosso dopo due mesi dalla deci­
sione del rinvio delle elezioni: né il 
ministro né il governo si sono preoc­
cupati della riforma degli organi col­
legiali: non solo ma è già arrivata 
nelle scuole la circolare che invita a 
presentare le liste tra il quattro e il 
nove febbraio, come se non ci fosse 

stata la protesta degli studenti, come 
se le forze di sinistra in parlamento 
non si fossero battute per il rinvio 
e per discutere una proposta di ri­
forma. 

Di questo ieri sera a S. Chiara i 
comitati studenteschi di Napoli e della 
Provincia hanno discusso. Poi hanno 

approvato un documento col quale si 
invitano tutti gli studenti a eleggere 
i propri rappresentanti nei comitati 
studenteschi. « Non boicottaggio e ba­
sta alle elezioni del ministro — di­
cono — ma "contro-elezioni"». Gli stu­
denti si preparano perciò ad accettare 
la sfida. In che maniera? 

Dal quattro all'undici hanno indet­
to una settimana di mobilitazione: as­
semblee in tutte le scuole, richieste di 
incontri con i partiti della sinistra 
che si sono battuti in Parlvnento 
per il rinvio e la riforma, incontri 
con le organizzazioni sindacali, con il 
provveditorato perché si faccia il por­
tavoce degli studenti di Napoli. Il se­
dici sciopereranno. 

Nel documento approvato si leggo­

no i punti principali che gli studenti 
propongono alla discussione; fra gli 
altri: 

O riforma dell'amministrazione sco­
lastica con la progressiva abolizio­

ne dei provveditorati ed il passaggio 
a strutture decentrate a livello regio­
nale e provinciale dei loro poteri; 

© revisione delle forme e dei modi 
di partecipazione delle rappresen­

tanze studentesche nei consigli di 
istituto, rafforzando il controllo dei 
comitati studenteschi su di essi e ga­
rantendo una effettiva rappresentati­
vità sostituendo alle elezioni su lista 
la nomina da parte del comitato: 

O la pariteticità delle rappresentanze 
delle componenti elettive, all'inter­

no del consiglio di istituto. 

f i ! partito-") 
A T T I V I 

A Casoria alle 17,30 ope­
ralo con Minopoli; a Stadera 
alle 16 per la ristrutturazio­
ne della sezione con Pasto­
re; all'ARCI di Barra alle 18 
di zona con De Marino e 
Minopoli; ad Arpino alle 18 
sulla politica internazionale. 
ASSEMBLEA 

A Stadera sulla casa alle 
18 con Vigorelli. 
DIBATTITO 

Ad Afragola alle 18 sull'or­
dine pubblico. 
CONFERENZA 
DI ZONA 

Alla Curie! alle 17.30 dei 
direttivi della zona centro 
con Vozza e Visca: alla Dì 
Vittorio di Stella alle 18 dei 
direttivi di Stella con Sas­
solino. 
AVVISO 

La riunione della commis­
sione partito convocata per 
oggi è stata spostata a data 
da destinars»; 
CONGRESSO 

A Casalnuovo alle 18 della 
sezione con D'Alò. 
I N T E L L E T T U A L I 
E P O L I T I C A 
D I B A T T I T O 
I N F E D E R A Z I O N E 

Alle 17.30 in Federazione 
in via dei Fiorentini si svol­
gerà un dibattito pubblico su 
«Intellettuali e la politica 
oggi » che sarà concluso da 
Massimo Cacciari docente 
dell'università di Venezia. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 2 febbraio. 
Onomastico: Gelsomino (do­
mani Biagio). 

C U L L A 
E' nato Fabio figlio dei com­

pagni Angela e Giuseppe Se­
quino. Ai compagni gli au­
guri dei comunisti delle se-
zlcol S. Antimo-WAGI e Mer­
cato e della redazione napo­
letana dell'Unità. 

C O N V E G N O S U : 
€ LA SCUOLA 
PUBBLICA O G G I > 

Questo pomeriggio alle ore 
16 presso l'hotel « Schlavone » 
in via San 21'rtino a San 
Giorgio a Cremano si terrà 
un convegno su « La scuola 
pubblica oggi - Strutture e 
contenuti ». 

Introdurrà il dottor Mario 
Scozzafava assessore alla 
pubblica Istruzione del Comu­
ne dì San Giorgio. Conclu­
derà l'onorevole Aldo Masul­
lo dell'università di Napoli. 

D O M A N I 
ASSEMBLEA 
D I R I N N O V A M E N T O 

Domani mattina alle ore 
10 al circolo della stampa si 
terrà l'assemblea del giorna­
listi che aderiscono alla cor­
rente di rinnovamento sin­
dacale. 

T E L E F O N I U T I L I 
Informazioni riforma sanitaria: 

Tel. 759.66.64 - 759.88.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre­
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio autoambulanze: Telef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347 .281 . 

Guardia medica pediatrica: fun­
ziona dalle 8,30 alle 22 presso le 
condotte municipali: 5. Ferdinando-
Chiama: tei. 421.128 - 418.592; 
Montecalvario - Avvocata: telefono 
421.840; Arsnella: tei. 243.624 -
366.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
te!. 350.0S1 - 377.062 - 361 .741; 
Ponticelli: tei. 75S 20.82; Seccavo: 

Carmela Demarco, una 
donna che gestiva un chio­
sco al rione e Don Guanel-
la • è stata arrestata ieri 
per spaccio di droga. 

La donna, come scrivia­
mo anche in altra parte del 
giornale, è stata sorpresa 
dagli uomini della narcotici 
mentre vendeva una dose di 
hashish a un giovane di 24 
anni, presa dal « bancarìel-
lo » dove vendeva aranciate, 
Coca Cola, caramelle e si­
garette di contrabbando. 

Un chiosco una mila era 
un chiosco. Stava ad un 
punto preciso: una piazza, 
un laghetto, una strada traf­
ficata. 1 clienti erano facce 
conosciute e le bottinile di 
sciroppi colorati (o gli altri 
oggetti meravigliosi) stava 
no sulle scansie ordinate e 
pulite. Dietro ogni chiosco 
ci stava un pezzo di popolo, 

Nel chiosco ai rione Don Guanella, tra caramelle e aranciate 

E donna Carmela si mise a vendere hashish 
gente dei vicoli o cittadini 
€ per bene >; davanti ai chio­
schi più importanti ci si ve 
deva per gli appuntamenti. 
Dai chioschi riconoscevi la 
città e ognuno era diverso 
dall'altro. Erano come ca­
sette con gli occhi, il naso. 
la bocca e tutto; tenevano 
dell'acquaiuolo o del vendi 
torc non solo il nome ma 
pure il corpo. 

Oggi non esistono più, so­
no spariti come i confini di 
S'apoli che non si sa dove 
comincia e dove finisce. Al 
posto loro ci stanno recipien­
ti con le targhette della Co 
ca Cola: fanno il mestiere 
delle macchinette, se ci in­

fili le cento lire ti danno la 
bottiglia, con in più il van­
taggio che non esci pazzo 
per gli spiccioli. 

il chiosco di donna Car­
mela Demarco non lo so se 
è stato famoso ma con una 
donna bella e tfrossa'di un 
quintale me lo immagino con 
un grande passato. Allegro, 
rumoroso, con le braccia 
grosse e tornite che ti bal­
lano in faccia e ti danno il 
piacere di comprare. E poi 
oggi, decaduto, è un po' tri­
ste, separato dal corpo mol­
le della padrona, nel rione 
don Guanella, recipiente di 
periferia. 

La squadra narcotici — 

mi dicono — è dovuta in­
tervenire perché, assieme ai 
pacchetti di Marlboro non 
ci si distribuissero stecche 
di hashish. Proprio il con­
trario di Calcutta, dove nel­
le strade respiri un fumo 
denso di canapa bruciata v 
vedi accoccolati certi indiani 
a rimpiersi la testa di que­
sta « roba loro » mentre sul­
le bancarelle i pacchetti di 
« americane > luccicano di 
sviluppo per gli altri che 
si muovono. Qui. invece. 
donna Carmela della tribù in 
estinzione dei napoletani. 
con la droga non c'entra. 
come non c'entra con la 
ytarlboro e con la Coca Cola. 

Don Guanella è un quar­
tiere popolare ma questa è 
una parola che oggi significa 
poco. Popolare vuol dire abi­
tato da gente come donna 
Carmela, che si lascia vivere 
accanto alle casse di Coca 
Cola, ma, soprattutto, di gen­
te che ha gli stessi bisogni 
di tutta l'altra gente, com­
presa quella che abita un 
po' più al centro, nelle zone 
di cemento solido e meglio 
attrezzato. 

Gli stessi bisogni degli al­
tri, soltanto con mille rispo­
ste di meno e mille problemi 
di più. Anche qui si fuma 
come dappertutto, anche qui 
l'hashish arriva puntuale co­

me le sigarette da un ta­
baccaio, sempre più caro 
e sempre peggiore di qualità. 
Anche qui scompare a pe­
riodi e compare l'eroina co­
me le Muratti al posto del­
le 'Marlboro, con regolare 
irregolarità. La squadra nar­
cotici dopo giorni di appo­
stamento piomba su donna 
Carmela sbalordita, e in tan­
ti bassi sui quartieri la 
droga sta distribuita in cas 
setti ordinati con sopra la 
scritta hashish o cocaina o 
eroina. 

Giusto per non imbrogliar­
si perché tanta gente vendj 
la droga anche se con l'in­
dustria della droga non c'en­
tra. Sono operai decentrati 
(o venditori decentrati?) del­
l'unica grande industria che 
a Napoli funziona a pieno 
regime, quella del crimine 

mafioso, che ha occupato la 
strada del contrabbando e 
tiene tutti i fili di una rete 
dentro la quale sono orga­
nizzate migliaia di persone 
che non hanno scelta. 

Una immensa piramide, 
alla cui base un popolo di 
operai venditori aspetta che 
gli si dia qualcosa da ren­
dere. Buttarla giù non è fa­
cile. Non servono le cacce 
al drogato, gli arresti e i 
fermi per chi fuma uno spi­
nello. Non serve la guerra 
ideologica alla droga che non 
distingue tra droga e droga. 
Infine una industria non può 
chiudere se non si costrui­
scono alternative. 

Se la mafia è troppo lon­
tana ed int'tnctbile, che col­
pa ne ha donna Carmela, che 
con la droga non c'entra? 

Michele Santoro 

te!. 767.26.40 - 728.31.80; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.313; Ba­
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorigrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondi­
gliano: 754.49.83; San Pietro a 
Patierno: 738.24.51; San Loren­
zo-Vicaria: 454.424 - 229.145 -
441.686; Mercato-Poggioreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 

ggi,h?-:Utiiir.sT6tel.;r 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Rivicra v:a Carduc­
ci 2 1 . Riviera di Chiae 77. via 
Mergellina 148: S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario via Ro­
ma 348; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 11 ; Avvocata p.zza Dan­
te 7 1 ; Vicaria, S. Lorenzo, Pog-
gioreale via Carbonara 83, Stai. 

Centrale c.so Lucci 5, p.zii Ne-
z'onaìe 76, Calata ponte Casano­
va 30; Stella via Fona 2 0 1 ; S. 
Carlo Arena via Materdei 72, ear­
so Garibaldi 218; Colli Amine! 
Colli Aminei 249; Vomero Aro-
ncila via M. Pisciceli! 138, via 
L. Giordano 144, via Mediani 33, 
via D. Fontana 37, via Simone 
Martini SO; Fuorigrotta p.zza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Socca-
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor­
so Umberto 47; Miano-Secondi-
gliano c.so Secondigliano 174; 
Posillipo via Manzoni 1 5 ì ; Ba­
gnoli Campi Flegreì; Pianura via 
Duca d'Aosta 13; Chiaiano, Me-
rianella-Pìscinota via Napoli 46 -
Piscinola: S. Giov. a Teduccio 
borgate Villa, c.so 5. Giovanni 
480, c.so S. Giovanni 909, pon­
te dei Granii 65, e so 5. Giovan­
ni 102, c.so S. Giovanni 43bis, 
c.so 5. Giovanni 268. 

BANDO DI GARA 

IL CONSORZIO IRRIGUO 
DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO 
Via Calcinari - Vallo della Lucania (SA) 

Quale concessionario della Cassa per il Mezzogiorno 
deve esperire Licitazione Privata da tenersi con il siste­
ma di cui agli articoli 1, lettera d) e 4 della Legge 2 feb­
braio 1973 n. 14 e con le formalità e procedure stabilite dal­
la legge 8 agosto 1977 n. 584. 

Provincia di Salerno - Comuni di Vallo della Lucania, 
Cannalonga, Moio della Civitella e Novi Velia 
... Labori di costruzione della condotta adduttrice e del-
l impianto di adduzione e distribuzione irrigua in Vallo 
della Lucania e comuni viciniori. 

geUoa'203r;5SSì.dal ,a C3SSa ^ " MeZZ0^0rno <*»• 
Categoria lavori: lOc (lavori di irrigazione). 
Importo a base d'asta L. 3-217.205.932. l}- *? r,min5 d i esecuzione è stabilito in 24 mesi decor­

renti dalla data del verbale di consegna dei lavori 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al 

sensi oellart. 20 e seguenti della legge 8-3-1977 n 584 • 
successive modifiche. • « . • * » » 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita­
liana, dovranno pervenire al Consorzio Irriguo di Miel'o-
ramentp Fondiario. Vallo della Lucania, C.A.P. 84078 entro 
il giorno 20 febbraio 1D80. 

Le lettere d'invito a presentare offerte saranno dira­
mate dallEnte appaltante entro il termine massimo dì 
novanta giorni dalla data del 20 febbraio 1980. 

La situazione dei candidati nonché le condizioni di 
carattere tecnico ed economico dovranno risultare da 
apposite dichiarazioni, successivamente verificabili, alle­
gate alla domanda di partecipazione, indicanti: 

a) l'iscrizione all'albo o lista ufficiale, come stabilito 
all'art. 14 della legge 8-8-1977 n. 584 per importi e cate­
gorie di lavori corrispondenti ai lavori in appalto. Le 
ditte italiane dovranno essere iscritte all'albo nazionale 
dei costruttori per la categoria 10 e) e per importo non 
inferiore a quello a base d'asta; 

b> dichiarazione di aver eseguito negli ultimi tre anni 
lavori delle categorie in appalto per importo complessivo 
— compreso revisione prezzi — non inferiore a lire 
i.'̂ OO.COO.OOO, importo documentabile con certificati di col­
laudo e. per i lavori in corso, con stati di avanzamento 
accompagnati da certificato di regolare esecuzione del 
Direttore dei lavori: 

e) il possesso dei requisiti di cui agli articoli 17. let­
tere a). b>. e), e 18. lettere a>, b). ci ed e) della citata 
legge n. 534: 

d) la inesistenza delle ipotesi di esclusione elencate 
nell'art. 13 della legge 584, come modificato dall'art. 27 
della legge 3-1-1978 n. 1. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste diret­
tamente all'Amministrazione appaltante. 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblica­
zioni- Ufficiali della CES. il 22 gennaio 1980. 
Vallo della Lucania, 22 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Franco Chirico) 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


